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Domani contro il Cagliari e la Sampdoria 

n Per Milan e Lazio ultimi "test 
in vista del confronto diretto 

Il turno non dovrebbe apportare clamorose novità in testa: più probabili schia
rite in coda (ove è molta l'attesa per Atalanta-Roma) 

Archiviata anche la nuova 
impresa della Juve che sta 
riscattando sul fronte delle 
coppe le prove deludenti of
ferte in campionato (ove an
che domani non dovrebbe bril
lare, presentando una squa
dra imbottita di riserve con
tro il Palermo), l'attenzione 
torna ad accentrarsi sulla lot
ta per lo scudetto tricolore, ri
dotta come è noto ad un mo
nologo tra Milan e Lazio. E 

polche ambedue domani gio
cano in casa contro avversa
ri non irresistibili (il Milan 
contro il Cagliari logoro, 
stanco e privo dì Riva, la La
zio contro la Samp tuttora 
in lotta per la salvezza) non 
sembra che la giornata possa 
offrire clamorose novità, a 
meno di colpi di scena difficil
mente ipotizzabili sulla carta, 
anche se il Milan sarà privo 
di Sabadinl e Sognano ed an-

totocalcio 

Atalanta-Roma 1 x 
Bologna-Verona 1 
Juve-Palermo 1 
Vicenza-Fiorentina 1 x 
Lazio-Sampdoria 1 
Milan-Cagliarl 1 
Napoli-Torino 1 
Temana-lnter x 2 1 
Brindisi-Mantova x 2 1 
Lecco-Foggia 2 
Varese-Cesena x 1 
Trento-Udinese 1 x 
Massese-Lucchese x 

totip 

corsa: 

I I corsa: 

I I I corsa: 

IV corsa: 

V corsa: 

VI corsa: 

x 2 
2 x 
x 
X 

1 2 x 
2 x 2 
1 x 
x 2 
1 x 
x 2 
1 
1 

C sport flash 
• SERATA CALCISTICA eccezio
nale in televisione per mercoledì 
25 aprile. Entrambe le partite di 
Coppa Europa nelle quali Mranno 
impegnate Juventus e Milan saran-
tro trasmesse interamente. L'Incon
tro di ritorno tra i bianconeri e 
Sii inglesi del Derby County, per 
la semifinale della Coppa dei Cam
pioni, andrà in onda in diretta da 
Derby a partire dalle 18,15 sul 
programma nazionale. La partita di 
Praga tra lo Sparta e il Milan, ri
torno della semifinale della Coppa 
delle Coppe, sarà teletrasmessa in 
differita dalle 22,20 sul secondo 
programma. 

• PREMIO CREVALCORE (lire 4 
milioni, m. 2100 - Corsa TRIS). 
1) Saglia (R. Leoni) scuderia La 
Rotonda, al km. I'21"5: 2) Sacri
pante, 3) Suez, 4) Nabollno. N.P.: 
Quadrilustre, Farnesina, Candioli, 
Kelber, Crepuscolo, Rivasco, Elota, 
Campanile, Tarchezio, Fargo, Marie 
H ano ver, Ourneille Ralmbow. Tot. 
94, 30, 48, 23 (188) . Combina
zione vìncente Tris: 7-13-5. Di
screta la quota: 127.662 lire per 
812 vincitori. Le altre corse sono 
•tate vinte da Geloso, Quaranta, 
Mississipi, Eniano, Parigi, Urso. 

• ADRIANO COCCHI, il campio
ne italiano della classe 125, è ri
masto infortunato ieri mentre stava 
effettuando le prove della « 200 
miglia Shell > all'autodromo « Dino 

Ferrari » di Imola. Il giovane mo
tociclista bolognese è stato traspor
tato all'ospedale civile ed operato. 
Gli è stata praticata l'asportazione 
del rene destro. I medici si sono 
riservati la prognosi affermando che 
se non sopravverranno complica
zioni il giovane motociclista gua
rirà regolarmente. 

• LA TEDESCA della RDT Rome
lia Ender ha migliorato il primato 
mondiale dei 200 metri misti fem
minili in 2'23"01. Il record prece
dente apparteneva alla australiana 
Shane Gould con 2'23"07, stabi
lito ai Giochi olimpici di Monaco. 

• POSITIVO ESORDIO stagionale 
dell'azzurro Pietro Mennea, meda
glia di bronzo nei 200 metri alte 
Olimpiadi di Monaco. Il velocista 
di Barletta ha portato al successo 
la squadra dell'Aeronautica nella 
prova 4x100 metri (41 "4) della 
prima giornata dei campionati re
gionali laziali di staffette di atle
tica leggera cominciati ieri sulla 
pista in tartan dela stadio Olim
pico di Roma. Mennea, secondo 
frazionista del quartetto completato 
da Maccacaro, Andreotti e Branv 
bati, non è stato comunque l'unico 
protagonista della riunione. Fran
co Arese e Giuseppe Cindolo, in
fatti, rispettivamente terzo e quar
to frazionista dell'ALCO Rieti, si 
sono imposti con Granati e Nenni 
nella 4x1500 metri in 15'36"2. 

che se la « disperazione » e la 
buona tenuta difensiva del
la Sampdoria possono rende
re più difficile del previsto il 
compito della Lazio. 

Comunque le prove del ros
soneri e dei biancouzzurri 
saranno seguite ugualmente 
con attenzione per studiare 
le loro possibiltià reciproche 
in vista dell'incontro diretto 
del prossimo turno (forse an
ticipato a sabato e forse tra
smesso per diretta TV). Si 
tratta in sostanza di due par
tite che rappresentano una 
specie di prova generale per il 
prossimo big match. Ugual
mente poco propizia a clamo
rose novità si presenta la gior
nata per quanto riguarda le 
posizioni di rincalzo: perchè 
Inter Fiorentina e Torino che 
sono tra le possibili candi
date alla quarta posizione so
no impegnate tutte in trasfer
ta e con un coefficiente di dif
ficoltà pressoché analogo. La 
Inter infatti deve far visita 
ad una Ternana che proprio 
perchè ormai non ha più pa
temi d'animo giocherà con 
maggiore serenità, mettendo
cela tutta per dare un addio 
in bellezza alla serie A: i vio
la (sempre con Desolati in so
stituzione di Clerici) sono 
impegnati sul campo bollen
te di un Vicenza teso nel di
sperato tentativo di evitare 
la retrocessione; infine il To
rino privo di quei motori del 
centro campo che rispondono 
ai nomi di Agroppi e Ferrini 
dovrebbe trovare disco chiu
so sul campo ancora inviola
to del Napoli. 

In un certo senso quindi 
per le posizioni di rincalzo la 
giornata potrebbe mischiare 
ancora di più le carte per
mettendo un reinserimento 
anche del Bologna che gioca 
in casa (ove per solito è for
tissimo) contro un Verona 
specialista a sua volta nei col
pi gobbi in trasferta. 

Maggiori novità possono in
vece aversi nella lotta per la 
salvezza. Intanto c'è da vede
re quel che riusciranno a fa
re Vicenza e Sampdoria con
tro Fiorentina e Lazio: poi tut
ta l'attenzione si accentrerà 
sul match di Bergamo tra 
l'Atalanta e la Roma, che rap
presenta il vero clou della 
domenica perchè mette a di
retto confronto due delle 
squadre che sono ancora in 
bilico sull'orlo del precipizio 
(ed in più ovviamente c'è da 
vedere come reagirà la Ro
ma alla sostituzione di Herre-
ra con il giovane allenatore 

' iella a Primavera » Trebiciani). 

B A N C O DI N A P O L I 
Istituto di credito di diritto pubblico - Fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e riserve: L. 97.784.232.315 

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 
Tutte le operazioni ed i servizi di banca 

Credito Agrario - Credito Fondiario - Credito Industriale e artigianato 
Monte di Credito su Pegno 

498 FILIALI IN ITALIA 
ORGANIZZAZIONE ALL'ESTERO 

Filiali: Buenos Aires - New York 
Rappresentanze: Bruxelles - Buenos Aires - Francoforte s/M • Londra - New York 

Parigi - Zurigo 
BANCA AFFILIATA 

Banco di Napoli (Ethiopia) Share Co. - Asinara 
Ufficio cambio permanente a bordo T/N < Raffaello» • Corrispondenti in tutto il mondo 

SPORTELLO ALLA 51» FIERA DI M I L A N O 
Viale Industria - Ingresso Porta Domodossola 

STAND PRESSO IL « CENTRO INTERNAZIONALE SCAMBI » - C.I.S. 

KQKETT EXQUISIT YEXIIMA 

Hello passerella delle 
belle stoffe 
•setta senza *n pesto preminente alla proeWzlone «felle nostro macellino per maglieria a catena 
cMIa serie « KOKETT > con le opali sì possono realizzare tutte le varianti delia maglierìa a catene, 
fine ai pie templari disegni fantasia, anche plastici, per capi di vestiario esterne. 
I nostri prodotti non sì distìnguono solo per le fora eleganza e bellezza ma seno resistenti, consi
stenti o oi oso crorevole. 
Svile macelline per maglieria a catena • KOKETT », elteriormente perfezionate, si possono pro
durre tessati linpitgeiiJe sete testerizzate e filati di seta • «fi fibre artificiali. 

ALLA 5V FIERA CAMPIONARIA DI MILANO 
Visitateci al Palazzo Meccanica - Pad. 7 - 3' Salone - Stand 759/785 

ESPORTATORE m 

UNÌTECHIVA 
Auflennandelsgesenschall m UH 
DOR-108 Berlin. Mohrensu. 53/54 
Devisene Demoivatocne Republik 

REAJ1MJCA DEMOCRATICA TEDESCA 

Per informazioni rivolgetevi: 
ASSISTENZA TECNICA 

DELLE INDUSTRIE DELLA R.D.T. 
Ufficio Unitechna 

2011S MILANO • VIALI MONTfNCRO N. 17 
Tei. 544.17.41/2/3/4 • Telex riamila*» J?.1t2 

Si capisce che chi vincerà 
conquisterà un successo pre
ziosissimo, perchè farà un val

so verso la sicurezza respingen
do al tempo stesso una di
retta concorrente. Ma ci sa
rà un vincitore? Questi incon
tri diretti infatti generalmen
te finiscono senza vinti né 
vincitori, dato che ambedue le 
squadre si preoccupano pri
ma di non perdere e poi di 
vincere. Per di più stavolta 
c'è da sottolineare che la dife
sa della Roma, prevedibilmen
te rafforzata dall'arretramen
to stabile dei centro campisti, 
non dovrebbe avere un com
pito insuperabile contro un 

attacco tanto avaro di goal (so
lo 13) pur contando nelle sue 
file le giovani speranze Mu-
stello e Vernacchia che la Ro
ma vorrebbe ingaggiare nel 
prossimo anno, così come Val-
lenatore orobico Corsini. Un 
motivo di interesse in più 

per l'incontro, ed un motivo 
di più perpensare che il po
di più per pensare che il pa-
probabile. Staremo a vedere 
come finirà. 

Lazio - Milan 
sabafo 21 alle 15 

Due partite del campionato di 
serie A In programma per dome
nica 22 aprile sono state antici
pate a sabato 211 si tratta di La-
zio-Miian, su richiesta della società 
milanese e di Juventus-Vicenza, su 
richiesta di entrambe le società 
interessate. Del due anticipi ha 
dato notizia la Lega Nazionale 
precisando che le due partite ver
ranno disputate sabato 21 aprile: 
Lazlo-Mllan con inizio alle 15 e 
Juventus - Vicenza con inizio alle 
15,30. 

GIMONDI sul palco del trionfo dopo la vittoria nel giro della 
Puglia 

Un successo che lo rilancia anche in campo internazionale 

Gimondi ha vinto 
il Giro della Puglia 

Campagnari primo sull'ultimo traguardo a Martina Franca 

Dal nostro inviato 
MARTINA FRANCA. 13 

Il secondo Giro di Puglia si 
è concluso con la vittoria di 
Felice Gimondi. che è riuscito 
con la calma e la freddezza del 
campione consumato a frantu
mare tutti gli attacchi che gli 
sono stati portati (e a preve
dere quelli eventuali) per scal
zarlo da quel primo posto che 
aveva conquistato, subito, nel
la prima tappa. Detto questo. 
bisogna immediatamente ag
giungere che Gimondi non avreb
be potuto realizzare il suo di
segno se non fosse stato sorretto 
da un momento di forma vera
mente strepitoso. Non sarebbe 
sfuggito, difatti, a una caccia 
anche spietata se non avesse 
avuto la forza di resistere nei 
tratti per lui più impegnativi e 
tormentosi, e nello stesso cir
cuito finale della Valle d'Itra. 
che si conclude in salita, dove 
i vari Bitossi. Dancelli, Franco 
Moser e qualche altro avreb
bero potuto con uno scatto solo 
annullare i pochi secondi di 
svantaggio che accusavano. 

La verità, dunque, l'ha det
ta Bitossi subito dopo l'arrivo: 
e Ero un po' deluso dopo il 
Giro delia provincia di Reggio 
ma poi ho smaltito la delusione 
e ho cercato la rivincita nel 
giro di Puglia, sono andato ve
ramente forte e sono contento 
del secondo posto perché, ve 
l'assicuro, non c'è stato niente 
da fare: abbiamo trovato un 
Gimondi veramente troppo for
te». 

Incontestabile, insomma, la 
vittoria di Felice Gimondi. che 
probabilmente era anche ri
masto un po' scosso dalle criti; 
che ricevute insieme agli altri 
più celebri corridori italiani do
po la bella e coraggiosa prova 
del giovane Franco Moser in Ca
labria. 

Non a caso, sin dal primo 
giorno di questa riuscitissima 
corsa, avevamo insistito sul con
cetto che Gimondi aveva accet
tato con ferma determinazione 
la sfida dei giovani. L'ha accet
tata e l'ha vinta. Ma resta ai 
giovani, e non solo a Franco 
Moser. il merito di aver solle
citato l'orgoglio degli anziani 
campioni i quali sono impegnati 
adesso a restituire al ciclismo 
italiano una dimensione diversa 
da quella monotona, e qualche 
volta, addirittura avvilente de
gli ultimi anni. 

Lo conferma non solo la vit
toria di Gimondi, ma le buone 
prove di Bitossi. di Dancelli, la 
vittoria della tappa di ieri ad 
opera di un corridore di 32 an
ni. il bravissimo Poggiali, e 
quella odierna, ottenuta in ma
niera fantastica, da un altro 
32nne, Pietro Campagnari, che 
nei suoi otto anni di professio
nismo aveva vinto una sola vol
ta anni orsono. 

E noi ci scusiamo subito con 
Campagnari e Osler, suo com
pagno di fuga, se abbiamo do
vuto dare la precedenza al vin
citore del Giro per sottolineare 
il significato del suo successo. 
Ma faremmo veramente torto a 
Campagnari e Osler se non ag
giungessimo subito che. da quan
do ci interessiamo di ciclismo, 
non abbiamo mai assistito ad 

una impresa come quella che 
essi hanno saputo compiere og
gi. Perché di una impresa, au
tentica, si è trattato. Di fughe 
lunghe, anche lunghissime, ne 
abbiamo viste e registrate tan
te. e tuttavia mai concluse in 
maniera vittoriosa ed esaltante 
come quella di oggi per merito 
Campagnari e di Osler. 

Proprio di Campagnari. an
zi, ricordiamo una coraggiosa 
fuga in un giro della Campa
nia, ma come quasi sempre 
accade, lo sforzo si esaurì 
prima del traguardo. Stavolta 
no. Stavolta Campagnari e 
Osler sono scattati dopo appe
na sette chilometri dalla par
tenza e sono arrivati soli a 
Martina Franca. Hanno effet
tuato. pertanto, una fuga di 
ben 230 chilometri. Ad un cer
to punto, addirittura, Campa
gnari era maglia bianca: esat
tamente ad Andria, quando il 
suo vantaggio sul gruppo che 
comprendeva Gimondi, era di 
15'25". un vantaggio superiore 
al distacco che egli accusava 
in classifica. 

Ma non è tutto. I due, Cam
pagnari e Osler. hanno insisti

to con implacabile progressio
ne e all'uscita di Ruvo rag
giungevano un vantaggio di 
22': avevano percorso 124 chi
lometri di corsa alla spettaco
lare media di 44,954. A Ter-
lizzi — dove tutte le auto del
la carovana hanno ricevuto 
fiori in omaggio dalla popola
zione — era previsto il primo 
rifornimento. 

I due fuggitivi non hanno 
commesso la sciocchezza di 
rinunciarvi per non perdere 
tempo. Hanno raccolto il sac
chetto, hanno mangiato qual
cosa, hanno perso 4-5 minuti. 
Ma sono ripartiti con maggior 
convinzione, e a Bitetto face
vano registrare la punta mas
sima del loro vantaggio: 23'. 

E' evidente che non avrebbe
ro potuto accumulare tanto 
vantaggio se nel gruppo fosse 
accaduto qualcosa. Ma non è 
successo niente. E Gimondi e 
la Bianchi, che non erano 
preoccupati per Campagnari e 
Osler, hanno continuato a con
trollare la corsa che stava 
svolgendosi a tutto loro favore. 

Onestà vuole che si dica che 
nessuno credeva che Campa

gnari e Osler potessero arri
vare fino in fondo, anche se 
un po' tutti, a questo punto, 
lo desideravano per veder pre
miato tanto coraggio, tanto 
impegno, uno sforzo che stava 
diventando sovrumano, perché 
intanto la pioggia aveva co
minciato a flagellare i corri
dori. E invece Campagnari e 
Osler, pur cominciando a ce
dere (a Castellaneta Grotte 
avevano 11', ad Alberobello 
8'. a Cisternino 6'25") a dieci 
chilometri da Martina Fran
ca conservavano ancora 3'40" 
malgrado una foratura di 
Campagnari. 

Poco prima di raggiungere la 
splendida cittadina pugliese 
Campagnari staccava anche il 
suo compagno di fuga e si 
presentava solo al traguardo 
dopo i dieci chilometri del cir
cuito della Val d'Itria. Osler 
lo seguita a circa 2', poi la 
volata del gruppo giunto dopo 
2'25", vinto da Bitossi su Pa-
nizza. 

Seguivano Gimondi e via via 
gli altri. 

Michele Muro 

IL GRAN PREMIO DELLA LIBERAZIONE 

GIÀ OTTANTA 
GLI ISCRITTI 

Un neozelandese e un danese tra i partecipanti - Adesioni di: Pedale Ra
vennate, Lucchese, Fracor, Rinascita di Ravenna e SIAPA-Ravenna 

Continuano a pervenire a 
a ritmo sostenuto presso il 
comitato organizzatore del 28. 
Gran Premio della Libera
zione le iscrizioni dei corri
dori alla gara che viene giu
stamente definita «il mon
diale di primavera» per la 
folta rappresentanza di cicli
sti stranieri che da sempre 
rendono interessante e com
battuta la lotta per il succes
so finale. 

Dopo le adesioni delle rap
presentative dell'Unione So

vietica e della Juvenes San 
Marino si sono iscritte alla 
competizione numerose squa
dre italiane, come la Lucche-
see, la Fracor, la Rinascita 
di Ravenna, il Pedale Raven
nate, la SIAPA di Ravenna 
ed altre, per un totale di 80 
corridori iscritti, fino a que
sto momento. 

Si attende, intanto, ìa con
ferma ufficiale di diverse 
Nazionali straniere, come la 
Bulgaria, la Romania, la Po
lonia, la Cecoslovacchia ed 

Ieri sera al « Palazxetto » 

L'ordine di arrivo 
1) Pietre Campagnari (Magli-

f k x ) in 5 ore 44'55" alla media 
di 41^27 (abbuono i r ' all'arrivo 
e 10" ai due traguardi turistici) 
tempo effettuato 5 ore 44*35"; 
2) Osler (Sammontana) 5 ore 
4*'51" (abbuono 5" all'arrivo e 
4" ai due traguardi turistici) 
3) Bitossi (Sammontana) 5 ore 
47'20" (abbuono 3" all'arrivo) 
tempo effettuato 5 ore 4717"; 
4) Panlzza (G.B.C.) a 2*23"; 
5) Gimondi 

La classifica 
1) Gimondi (Bianchi) 22 ore 

i r l i " media generale W,t*1; 
2) Bitossi (Sammontana) a i r ' ; 
3) Dancelli (Scic) a 13"; 4) 
Ritter (Dan. - Bianchi) a 2t"; 
S) F. M a u r (Filata») a 37" 

lannilli ai punti 
battuto da Grespan 

E' finita male per lannilli. 
AI suo terzo incontro con il 
milanese Renzo Grespan, infat
ti, egli ha incassato una netta 
sconfitta che lo vede nuova
mente relegato verso le posi
zioni di secondo piano 

L'incontro di ieri sera fun
geva praticamente da semifi
nale al titolo dei mediomassimi 
e. di conseguenza, sarà Gre
span a misurarsi con il cam
pione italiano della categoria. 
Admolfi. Al pugile romano re
sterà. cosi. Tamaro in bocca 
per questo insuccesso giunto 
dopo un pareggio ed una vit
toria (entrambi registratisi lo 
scorso anno) ottenuti contro Io 
stesso milanese, prima che 
questi strappasse la « corona * 
ad Almanzo. 

La chiave del match di ieri 
sera è stata la quinta ripresa. 
verso il termine della quale un 

preciso gancio sinistro al men
to di Grespan ha atterrato lan
nilli che tentava di portare un 
attacco di destro. Il resto del
l'incontro non ha praticamente 
avuto più storia. La lucidità 
dell'ex campione italiano ha 
avuto agevolmente ragione del 
disordinato tentativo di recu
pero di lannilli ed il pugile 
di Milano ha potuto cosi con
durre in porto la preziosa vit
toria. C'è da mettere in rilievo. 
comunque, che il beniamino del 
«Palazzotto» romano è salito 
sul quadrato scarsamente con
centrato ed evidentemente poco 
allenato. 

Nel sottoclou della serata. 
Sassanelli si è visto regalare 
il verdetto contro il nigeriano 
Armstrong, mentre in prece
denza si erano svolti tre in
contri fra novizi e quattro fra 
dilettanti. 

altre, che hanno assicurato 
ufficiosamente la loro parte
cipazione. 

Un ulteriore motivo di ri
chiamo della corsa, sarà rap
presentato dalla presenza in 
gara di un atleta danese, Jor-
ghen Marcussen, e di un neo
zelandese, Biddle Bruce. Il 
danese si è messo in ottima 
luce nella Settimana Berga
masca, mentre il neozelande
se vanta al suo attivo un 
brillante successo nella scor
sa edizione della Ruota d'Oro, 
conquistato a Frascati davan
ti a tutti i migliori dilettanti 
italiani, da Francesco Moser 
a Tullio Rossi. Chi vorrà pri
meggiare sul traguardo di 
Fiumicino, in sostanza, dovrà 
tenere d'occhio anche loro 
due. 

La classica manifestazione 
ciclistica, organizzata ogni 
anno dal nostro giornale per 
celebrare la storica giornata 
della Liberazione, avrà, que
sta volta, un interessante pro
logo «mattutino» dedicato ai 
cicloturisti. Partirà, infatti, 
dal Campidoglio, la mattina 
del 25 aprile, una comitiva 
di clcloamatori provenienti da 
ogni parte d'Italia (Parma e 
Reggio Emilia hanno assicu
rato la presenza di numerosi 
partecipanti) che, previa so
sta a San Paolo per deposi
tare una corona d'alloro pres
so la lapide dedicata alla Re
sistenza romana, proseguirà 
il cammino verso Fiumicino, 
dove si svolgeranno gare per 
le varie categorie di ciclo
turisti fino all'arrivo della 
competizione principale. Da 
segnalare, infine, che la Pro 
Loco di Fiumicino, con la 
collaborazione dell'aggiunto 
del sindaco e della Commis
sione locale, sta attivamente 
Interessandosi acciocché la 
manifestazione sportiva si 
svolga nel migliore dei mo
di e, come sempre, con un 

frandkMO auooeeao di pubblico. 

Recupero 
contributi 

Sono pensionato dal 1965 
ed ho lavorato fino al 1968. 
Mi risulta che quando mi 
è stata liquidata la pen
sione mi sono stati con
teggiati soltanto i contri
buti versati fino al 1960. 
Per i contributi relativi al 
periodo dal 1961 al 1968, 
durante il quale ho lavo
rato presso una ditta suc
cessivamente fallita, lo 
INPS, tempo addietro, mi 
comunicò che era in cor
so la pratica di ricupero. 
Sta di fatto che fino ad 
oggi non ho ancora sapu
to niente. 

SPINELLO SPINELLI 
Ronciglione (Viterbo) 

Purtroppo le pratiche di 
ricupero contributi sono 
notoriamente lunghe e la
boriose specie poi se si 
riferiscono ad una ditta in 
dissesto finanziario come 
quella presso cui tu hai 
prestato la tua ultima atti
vità lavorativa. Pare, in 
ogni modo, che si sia ap
prodato a qualcosa. Ci ri
sulta, infatti, che una pri
ma ricostituzione di pen
sione nei tuoi confronti 
per contributi versati dal 
20 agosto 1960 al 30 aprile 
1963, è stata già effettuata 
e sono in corso le relative 
operazioni di pagamento. 
E', invece, ancora in trat
tazione un'altra ricostitu
zione per contributi accer
tati, compresi nell'arco di 
tempo che va dall'1-6-1963 
al 30-4-1948. Abbiamo moti
vo di ritenere che nei 
prossimi giorni tu riceve
rai dirette comunicazioni 
in merito all'avvenuta pri
ma ricostituzione di pen
sione e, ci auguriamo che 
al più presto si definisca 
anche la ricostituzione re
lativa agli ultimi anni del
ta tua attività lavorativa 
(19631968). 

Un'ingiustizia 
da correggere 

La legge dell'11-8-1972 n. 
485 ha danneggiato mi
gliaia di lavoratori che so
no andati in pensione con 
il sistema contributivo suc
cessivamente all'aprile 1968 
come rilevasi dal seguen
te raffronto: 

— un lavoratore andato 
in pensione il 264-1968 ha 
liquidato una pensione 
contributiva mensile di 
L. 41.200; 

— altro lavoratore an
dato in pensione il 4-5-1968, 
cioè 8 giorni dopo, ha li
quidato una pensione con
tributiva mensile di lire 
36.000. 

La pensione del primo 
lavoratore è stata aumen
tata, la seconda è rimasta 
invariata. E' un'ingiustizia 
che va corretta... 

ISAIA ZECCHINO 
Ariano Irpino (Avellino) 

Effettivamente in alcuni 
casi come quello da te ipo
tizzato, l'applicazione pra
tica delle leggi n. 153 del 
30 aprile 1969 e n. 485 del
l'11-8-1972 ha determinato 
una evidente discrimina
zione ai fini economici tra 
lavoratori andati in pen
sione alla distanza di po
chi giorni uno dall'altro. E' 
doveroso da parte nostra 
chiarire che trattasi di ca
si limiti che, purtroppo, 
sfuggono alla norma che, 
com'è noto, prende in con
siderazione il caso gene
rale e non quello partico
lare. 

La tua richiesta di inclu
dere, in occasione della at
tuazione della riforma del 
sistema pensionistico pre
vista dal programma go
vernativo, una proposta di 
legge che preveda l'aumen
to, ai sensi delle leggi n. 
153 e n. 485, anche delle 
pensioni liquidate con il 
sistema contributivo suc
cessivamente all'aprile 1968, 
ci trova consenzienti; es
sa dovrebbe trovar posto 
nella revisione del sistema 
pensionistico ora in di
scussione fra governo e 
sindacati 

Una reversibilità 
durata 3 anni 

H 15-12-1972 scrissi una 
prima lettera raccomanda
ta al Direttore della sede 
dell'INPS di Cosenza, Dr. 
Atella, per sapere a che 
punto stava la mia doman
da di pensione di reversi
bilità, senza ottenere al
cuna risposta. Una succes
siva raccomandata invia
ta il 15-1-1973 rimase ugual
mente inevasa. Poiché que
sta pensione rappresenta 
per me l'unica fonte di 
guadagno, vi comunico co
me sono andate le cose in 
modo che voi possiate dar
mi una mano. Il 30-6-1970 
ho presentato alla sede 
dell'INPS di Cosenza la 
domanda di pensione di 
reversibilità di mio marito 
Pistoia Leonardo. Il 30 giu
gno 1971 l'INPS ha chie
sto al ministero della Pub
blica Istruzione dei docu
menti per la definizione 
della pratica. Da quest'ul
tima data non ho più avu
to alcuna notizia. 

TERESA DIANA 
ved. Pistoia 

Corigliano (Cosenza) 

Ci risulta che l'istrutto
ria della sua pratica è sta
ta molto complessa sia per 
la particolare posizione as
sicurativa del suo defunto 
marito, sia per le inesatte 
risposte da lei fornite a 
mezzo del questionario 
contenuto nel modulo di 
domanda di pensione al-
VINPS. Ed ecco, in parti
colare, come sono andate 
le cose: il 22-4-1971 l'INPS 
le chiese la tessera assicu
rativa di suo marito ed il 
certificato attestante la 
conservazione dello stato 
vedovile, certificazioni che 
lei presentò dopo più di un 
mese. TI 30-6-1971 l'INPS 
stesso con lettera indiriz
zata al ministero della 
Pubblica Istruzione, invia
ta per conoscenza anche a 
lei, chiese chiarimenti in 

merito alla nomina in ruo
lo di suo marito ed in par
ticolare se egli avesse eser
citato il riscatto del pe
riodo anteriore alla immis-
sione in ruolo e se fosse 
stato accertato il diritto a 
pensione statale nei suoi 
confronti, notizie queste in
dispensabili ai fini della 
concessione della pensione 
INPS. Il ministero della 
Pubblica Istruzione «Dire
zione Generale per l'istru
zione secondaria di I gra
do rispondendo alla richie
sta dell'INPS soltaìito il 
27-11972, evidenziò che 
non era stata presentata 
alcuna domanda di riscat
to per i periodi anteceden
ti l'immissione in ruolo e 
contemporaneamente inte
ressò la Direzione riscatti 
dell'Ispettorato per le pen
sioni di comunicare al-
l'INPS l'eventuale avvenu
ta presentazione di una 
domanda di riscatto da 
parte di suo marito. Il 13 
maggio 1972 l'Ispettorato 
fece presente che IIOJI ri
sultava presentata alcuna 
domanda e contemporanea
mente interessò il Provve
ditorato ugli studi di Co
senza a comunicare al-
l'INPS se fosse o meno in 
possesso di una domanda 
dì riscatto. Frattanto il 16 
dicembre 1972 ed il 15 gen
naio 1973 ella inviò al di
rettore della sede dell'INPS 
di Cosenza, Dr. Atella, le 
due raccomandate di solle
cito alla sua pratica e, 
guarda caso, il Dr. Atella 
fin dal settembre 1972 era 
stato destinato ad altro in
carico. Poiché il 12 marzo 
del c.a. il Provveditorato 
agli studi di Cosenza ha 
fatto finalmente presente 
che da parte del suo de
funto marito non era stata 
presentata alcuna domanda 
di riscatto, l'INPS ha dato 
corso alla definizione della 
sua pensione sulla base dei 
soli contributi ad esso ver
sati. Spetta ora al diretto
re della sede INPS di Co
senza sollecitare la conclu
sione di una pratica dura
ta tre anni. 

Discriminazione 
nelle opzioni 

Sono un pensionato INPS 
e dall'1-2-1971, dopo 40 anni 
di servizio, sono stato col
locato a riposo per limiti 
di età (65 anni) dall'Ammi
nistrazione dell'Acquedotto 
Pugliese di Bari. 

DaU'1-2-1966 (a 60 anni) 
iniziai a percepire la pen
sione di vecchiaia pur con
tinuando a prestare servi
zio. Nell'aprile 1968 l'INPS 
emanò una circolare che 
dava la possibilità a tutti i 
pensionati di presentare 
domanda di opzione per la 
riliquidazione della pensio
ne in forma retributiva. Di 
detta circolare non ho mai 
saputo l'esistenza e quan
do ne sono venuto a cono
scenza era ormai troppo 
tardi. Mi dissero, però, 
che al momento del collo
camento a riposo avrei a-
vuto la riliquidazione con 
il nuovo sistema. 

Oggi noto, invece, che 
nulla è cambiato e che do
po 40 anni di contributi mi 
trovo, purtroppo ad avere 
una pensione che è di circa 
la metà di quella degli al
tri che hanno versato gli 
stessi miei contributi. 

Vi prego di prendere in 
considerazione questo mio 
appello e promuovere una 
azione atta a modificare la 
circolare a suo tempo ema
nata dall'INPS dando così 
possibilità a quei pensiona
ti che non si sono avvalsi 
a suo tempo del beneficio, 
di migliorare ora il loro 
stato pensionistico. 

PASQUALE SERAFINO 
Gioia del Colle (Bari) 

Proprio per venire incon
tro a coloro i quali non fe
cero, a suo tempo, la do
manda di opzione o perché 
non a conoscenza delle nor
me o perché ritennero non 
fosse loro conveniente far
la, i nostri sindacalisti e 
parlamentari dopo ripetu
te richieste hanno ottenuto 
per i pensionati di vec
chiaia in forma contributi
va con decorrenza anterio
re al 1. maggio 1968 (tra 
questi rientri ovviamente 
anche tu che sei andato in 
pensione nel 1966) la ria
pertura dei termini fino al-
V8-6-1973 per presentare la 
domanda per l'opzione in 
forma retributiva. Detto 
beneficio, però, è rimasto 
ancorato alle vecchie dispo
sizioni. vale a dire requisi
to della ininterrotta presta
zione d'opera tra la data di 
decorrenza della pensione 
ed il 1. maggio 1969. 

Siamo certi che tu po
trai avvalerti della nuova 
norma se ricorre nel tuo 
caso il detto requisito del 
« servizio ininterrotto ». Nel 
caso, però, tu hai avuto 
una interruzione di lavoro 
ovviamente ne saresti e-
scluso. Il che ri induce a 
porre in rilievo un'altra di
scriminazione fra pensio
nati generata dalla legge 
dell'11-8-1972 n. 485. Delta 
legge mentre ha ricono
sciuto anche ai titolari di 
pensione di invalidità la 
facoltà di richiedere entro 
il 27 febbraio 1973 la rili
quidazione con l'aggancio 
alla retribuzione a condi
zione semplicemente di a-
ver prestato opera retribui
ta alle dipendenze di terzi 
successivamente alla data 
di decorrenza della pensio
ne, per i pensionati di vec
chiaia è, invece, rimasta la 
condizione di aver presta
to opera retribuita a inin
terrottamente ». 

Riteniamo di trovarci di 
fronte ad una autentica il
legittimità costituzionale 
che potrebbe essere impu
gnata con azione avanti al
l'autorità giudiziaria dopo 
esaurita la via del ricorso 
amministrativo a sequìto 
del diniego che l'INPS da
rebbe alla eventuale richie
sta di un pensionato a no'r-
ma dell'articolo 13 della 
legge del 30 aprile 19W 
n. 153 

A cura di F. VITENI 


